
(10 gennaio – 8 febbraio 2012)

10  gennaio  –  Il  sottosegretario  di  Stato,  Carlo  Malinconico,  rassegna  le  proprie 
dimissioni in relazione a fatti e a circostanze riportate dalla stampa r riferiti ad un periodo 
precedente alla carica ricoperta.

12 gennaio – La Corte costituzionale dichiara inammissibile il referendum abrogativo della 
legge elettorale, cd.  porcellum. In risposta ad una dichiarazione dell’on. Di Pietro, dagli 
ambienti  del  Quirinale  si  rileva  che  parlare,  a  proposito  della  sentenza  della  Corte 
Costituzionale, «di "una scelta adottata per fare un piacere al Capo dello Stato" è una 
insinuazione volgare e del tutto gratuita, che denota solo scorrettezza istituzionale».

Il  Presidente  del  Consiglio  rende alla  Camera  un’informativa  urgente sugli  sviluppi 
recenti e le prospettive della politica europea. Un nuovo dibattito sulla politica europea 
dell’Italia si svolgerà in entrambi i rami del Parlamento il 25 gennaio, con l’approvazione di 
mozioni presentate da tutti i gruppi e la reiezione degli strumenti presentati dalla Lega. 

L’Assemblea di  Montecitorio  respinge la  proposta  della  Giunta  per  le  autorizzazioni  di 
concedere l’autorizzazione ad eseguire la misura cautelare della custodia in carcere nei 
confronti del deputato Cosentino.

17 gennaio  – Il  Ministro  della  Giustizia  rende alle  Camere le  annuali  comunicazioni 
sull’amministrazione della giustizia. 

La  Commissione  Affari  costituzionali  del  Senato,  dopo  che  il  12  gennaio la  Corte 
costituzionale aveva deciso di non ammettere i quesiti referendari, delibera di riprendere 
l’esame dei progetti di legge in materia elettorale.

25  gennaio –  Alla  Camera  dei  deputati  il  Governo  pone  la  questione  di  fiducia 
sull’approvazione del decreto-legge n. 216 del 2011, nel testo delle Commissioni, relativo 
alla proroga di termini. Anche al Senato, il 15 febbraio, il Governo porrà la questione di 
fiducia,  su  un testo  modificato  che,  sempre con il  ricorso  alla  fiducia,  sarà  approvato 
definitivamente dalla Camera il  23 febbraio  (legge n. 14/2012). Prima di procedere alla 
promulgazione  della  legge  di  conversione,  il  Presidente  della  Repubblica invierà  al 
Presidente  del  Consiglio  e  ai  Presidenti  delle  Camere  una  lettera per  sottolineare  la 
necessità di attenersi a criteri rigorosi nel vaglio dell’ammissibilità degli emendamenti.

8 febbraio – Anche sul decreto-legge n. 211 del 2011, in materia di contrasto alla tensione 
detentiva determinata dal sovraffollamento delle carceri, il Governo pone alla Camera la 
questione di fiducia.

Alla presenza del Presidente della Repubblica, il Senato commemorail Presidente della  
Repubblica emerito, senatore di diritto e a vita,  Oscar Luigi Scalfaro, scomparso il 29 
gennaio.


